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Massima n.1: Titolo

Occupazione giovanile – Norme della Regione siciliana -  Previsione, ai fini 
del riconoscimento della riserva a favore dei soggetti in possesso del prescritto 
titolo di studio che per un periodo non inferiore a centottanta giorni abbiano 
partecipato  alla  realizzazione  dei  progetti  di  utilità  collettiva  disciplinati 
dall’art. 23 della legge 11 marzo 1988, n. 67 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – “Legge finanziaria 1988”), del 
requisito di cui all’art. 1, comma 2, della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 
85  (Norme  per  l’inserimento  dei  soggetti  partecipanti  ai  progetti  di  utilità 
collettiva di cui all’art. 23 della legge 11 marzo 1988, n. 67 ed interventi per 
l’attuazione di politiche attive del lavoro), cioè della permanenza  in servizio 
alla  data  del  31  ottobre  1995  -  Contrasto  con  gli  articoli  3  e  97  della 
Costituzione  -   Asserita  inammissibilità  della  questione  per  difetto  di 
giurisdizione del giudice rimettente  stante che la controversia nel giudizio a 
quo circa “la legittimità della scelta dell’amministrazione in ordine ai requisiti 
per l’accesso all’assunzione riservata» si risolverebbe in una «richiesta di tutela 
di interesse legittimo» rientrando nella giurisdizione del giudice amministrativo 
– Reiezione.

Testo

L’eccezione  non è  fondata  stante  che  la  pronuncia  di  inammissibilità  della 
questione  sarebbe  sollevata  da  un  giudice  privo  di  giurisdizione,  avendo la 
Corte affermato che il “relativo difetto per essere rilevabile deve emergere in 
modo macroscopico e manifesto,  cioè ictu oculi» e che la  relativa indagine 
sulla giurisdizione del giudice rimettente deve arrestarsi laddove questi «abbia 
espressamente  motivato  in  maniera  non  implausibile  in  ordine  alla  sua 
giurisdizione» (sentenze n. 241 del 2008; n. 11 del 2007; n. 144 del 2005; n. 
291 del 2001)  ricorrente rimane validamente inserito nella graduatoria.
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NOTE: Atti oggetto del giudizio 

Art. 7, comma 1, della legge della Regione siciliana 15 maggio 1991, n. 27 
(Interventi a favore dell’occupazione), come sostituito dall’art. 19, comma 2, 
della  legge  regionale  1°  settembre  1993,  n.  25  (Interventi  straordinari  per 
l’occupazione produttiva in  Sicilia)  e  successivamente  modificato  dall’art.  3 
della legge regionale 6 aprile 1996, n. 24 (Integrazioni e modifiche alla legge 
regionale 21 dicembre 1995, n. 85 ed interpretazione autentica degli articoli 1 e 
12. Modifiche dell’articolo 19 della legge regionale 1º settembre 1993, n. 25 e 
dell’articolo 12 della legge regionale 21 settembre 1990, n. 36), nella parte in 
cui prevede,  ai fini  del riconoscimento della riserva a favore dei soggetti  in 
possesso  del  prescritto  titolo  di  studio  che  per  un  periodo  non  inferiore  a 
centottanta giorni abbiano partecipato alla realizzazione dei progetti di utilità 
collettiva  disciplinati  dall’art.  23  della  legge  11  marzo  1988,  n.  67 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – 
“Legge finanziaria  1988”),  la condizione,  contemplata  dall’art.  1, comma 2, 
della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 (Norme per l’inserimento dei 
soggetti partecipanti ai progetti di utilità collettiva di cui all’art. 23 della legge 
11  marzo  1988,  n.  67  ed  interventi  per  l’attuazione  di  politiche  attive  del 
lavoro), che detti soggetti fossero in servizio alla data del 31 ottobre 1995.

Parametri costituzionali 

Costituzione artt. 3 e 97
 

Massima n. 2: Titolo:

Occupazione giovanile – Norme della Regione siciliana -  Previsione, ai fini 
del riconoscimento della riserva a favore dei soggetti in possesso del prescritto 
titolo di studio che per un periodo non inferiore a centottanta giorni abbiano 
partecipato  alla  realizzazione  dei  progetti  di  utilità  collettiva  disciplinati 
dall’art. 23 della legge 11 marzo 1988, n. 67 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – “Legge finanziaria 1988”), del 
requisito di cui all’art. 1, comma 2, della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 
85  (Norme  per  l’inserimento  dei  soggetti  partecipanti  ai  progetti  di  utilità 
collettiva di cui all’art. 23 della legge 11 marzo 1988, n. 67 ed interventi per 
l’attuazione di politiche attive del lavoro), cioè della permanenza  in servizio 
alla  data  del  31  ottobre  1995  -  Contrasto  con  gli  articoli  3  e  97  della 
Costituzione – Asserita inammissibilità della questione per difetto di rilevanza 
per la mancata impugnazione, da parte del ricorrente, del bando di concorso 
che prescriveva il possesso del requisito previsto dall’art.  7, comma 1, della 
legge  della  Regione  siciliana  n.  27  del  1991,  «stante  che  l’eventuale 
accoglimento della [questione] non refluirebbe sulla legittimità del bando che, 
in  mancanza  di  annullamento,  costituisce  lex  specialis  della  procedura  di 
selezione e non può essere disapplicato» - Reiezione. 

Avvocato Resp: Beatrice Fiandaca 
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Testo:

L’eccezione non è fondata stante che nel giudizio di costituzionalità, ciò che 
rileva  è  «la  valutazione  formulata  dal  remittente  in  ordine  alla  ritenuta 
impossibilità  di  definire  il  processo  principale,  indipendentemente  dalla 
soluzione  della  questione  sollevata,  potendo  la  Corte  interferire  su  tale 
valutazione  solo  se  essa,  a  prima  vista,  appare  assolutamente  priva  di 
fondamento» (sentenza n. 242 del 2011) e tale circostanza non ricorre nel caso 
in esame poichè, ove fosse dichiarata l’illegittimità costituzionale della norma 
censurata,  il  ricorrente  nel  giudizio  principale,  per  la  sua  non  contestata 
posizione  nella  graduatoria  del  concorso,  «otterrebbe senza dubbio il  diritto 
all’assunzione, previa disapplicazione di quella parte del bando di concorso che 
risulterebbe […] viziata da illegittimità conseguente

NOTE: Atti oggetto del giudizio
 
Art. 7, comma 1, della legge della Regione siciliana 15 maggio 1991, n. 27 
(Interventi a favore dell’occupazione), come sostituito dall’art. 19, comma 2, 
della  legge  regionale  1°  settembre  1993,  n.  25  (Interventi  straordinari  per 
l’occupazione produttiva in  Sicilia)  e  successivamente  modificato  dall’art.  3 
della legge regionale 6 aprile 1996, n. 24 (Integrazioni e modifiche alla legge 
regionale 21 dicembre 1995, n. 85 ed interpretazione autentica degli articoli 1 e 
12. Modifiche dell’articolo 19 della legge regionale 1º settembre 1993, n. 25 e 
dell’articolo 12 della legge regionale 21 settembre 1990, n. 36), nella parte in 
cui prevede,  ai fini  del riconoscimento della riserva a favore dei soggetti  in 
possesso  del  prescritto  titolo  di  studio  che  per  un  periodo  non  inferiore  a 
centottanta giorni abbiano partecipato alla realizzazione dei progetti di utilità 
collettiva  disciplinati  dall’art.  23  della  legge  11  marzo  1988,  n.  67 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – 
“Legge finanziaria  1988”),  la condizione,  contemplata  dall’art.  1, comma 2, 
della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 (Norme per l’inserimento dei 
soggetti partecipanti ai progetti di utilità collettiva di cui all’art. 23 della legge 
11  marzo  1988,  n.  67  ed  interventi  per  l’attuazione  di  politiche  attive  del 
lavoro), che detti soggetti fossero in servizio alla data del 31 ottobre 1995.

Parametri costituzionali 

Costituzione  artt. 3  e 97
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Massima n. 3: Titolo
Occupazione giovanile – Norme della Regione siciliana -  Previsione, ai fini 
del riconoscimento della riserva a favore dei soggetti in possesso del prescritto 
titolo di studio che per un periodo non inferiore a centottanta giorni abbiano 
partecipato  alla  realizzazione  dei  progetti  di  utilità  collettiva  disciplinati 
dall’art. 23 della legge 11 marzo 1988, n. 67 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – “Legge finanziaria 1988”), del 
requisito di cui all’art. 1, comma 2, della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 
85  (Norme  per  l’inserimento  dei  soggetti  partecipanti  ai  progetti  di  utilità 
collettiva di cui all’art. 23 della legge 11 marzo 1988, n. 67 ed interventi per 
l’attuazione di politiche attive del lavoro), cioè della permanenza  in servizio 
alla  data  del  31  ottobre  1995  -  Contrasto  con  gli  articoli  3  e  97  della 
Costituzione  -  Illegittimità  costituzionale per contrasto con l'articolo  3 della 
Costituzione con assorbimento delle ulteriori censure.
 
Testo
E' costituzionalmente illegittimo, in riferimento all'art. 3 Cost., l’art. 7, comma 
1, della legge della Regione siciliana n. 27 del 1991, nella parte in cui prevede 
– ai fini del riconoscimento della riserva a favore dei soggetti in possesso del 
prescritto titolo di studio che per un periodo non inferiore a centottanta giorni 
abbiano  partecipato  alla  realizzazione  dei  progetti  di  utilità  collettiva 
disciplinati dall’art. 23 della legge n. 67 del 1988 – la condizione di cui all’art. 
1,  comma  2,  della  legge  regionale  n.  85  del  1995,  ossia  che  detti  soggetti 
fossero  in  servizio  alla  data  del  31  ottobre  1995.  Infatti  la  disposizione 
censurata   non  supera  il  vaglio  della  ragionevolezza,  con  conseguente 
violazione  dell’art.  3  Cost.  stante  che  l'intervento  normativo,  compiuto 
nell’aprile  1996,  ha  riammesso  al  beneficio  della  riserva,  retroattivamente, 
soltanto coloro che, già impegnati  in progetti di utilità collettiva per almeno 
centottanta  giorni,  avessero  cessato  di  essere  in  servizio  in  un  periodo 
compreso tra il  31 ottobre 1995 – dies a quo indicato dalla  legge – e il  1° 
gennaio  1996  –  quando  sono  terminati  i  progetti  di  utilità  collettiva 
discriminando tra coloro i quali sono stati impegnati anche più di centottanta 
giorni in progetti di utilità collettiva, ma non erano in servizio alla data del 31 
ottobre 1995, e coloro i quali, pur avendo maturato un’esperienza minore, pari 
al  minimo  richiesto  dalla  legge,  possono  beneficiare  della  riserva  per  la 
semplice occasionale circostanza, introdotta ex post dal legislatore regionale, di 
essere in servizio alla data del 31 ottobre 1995. In particolare, il termine scelto 
dal legislatore esclude dal beneficio della riserva, in modo irragionevole, tutti i 
soggetti  che abbiano partecipato  per almeno centottanta  giorni  a  progetti  di 
utilità collettiva nel periodo compreso tra il settembre 1993 – quando è stata 
apportata la prima modifica all’art. 7, comma, 1, della legge regionale n. 27 del 
1991 – e il 30 ottobre 1995. L’indicazione di un termine puntuale, riferito a una 
specifica  data,  dà  luogo  a  una  irragionevole  e  discriminatoria  disparità  di 
trattamento  tra  soggetti  che  dovrebbero  trovarsi  nella  eguale  possibilità  di 
usufruire di una disciplina diretta a favorire l’occupazione e a «non disperdere 
il  patrimonio di professionalità» formato sia con fondi statali,  sia con fondi 
regionali (ordinanza n. 430 del 2002).

Avvocato Resp: Beatrice Fiandaca 
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NOTE: Atti oggetto del giudizio 

Art. 7, comma 1, della legge della Regione siciliana 15 maggio 1991, n. 27 
(Interventi a favore dell’occupazione), come sostituito dall’art. 19, comma 2, 
della  legge  regionale  1°  settembre  1993,  n.  25  (Interventi  straordinari  per 
l’occupazione produttiva in  Sicilia)  e  successivamente  modificato  dall’art.  3 
della legge regionale 6 aprile 1996, n. 24 (Integrazioni e modifiche alla legge 
regionale 21 dicembre 1995, n. 85 ed interpretazione autentica degli articoli 1 e 
12. Modifiche dell’articolo 19 della legge regionale 1º settembre 1993, n. 25 e 
dell’articolo 12 della legge regionale 21 settembre 1990, n. 36), nella parte in 
cui prevede,  ai fini  del riconoscimento della riserva a favore dei soggetti  in 
possesso  del  prescritto  titolo  di  studio  che  per  un  periodo  non  inferiore  a 
centottanta giorni abbiano partecipato alla realizzazione dei progetti di utilità 
collettiva  disciplinati  dall’art.  23  della  legge  11  marzo  1988,  n.  67 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – 
“Legge finanziaria  1988”),  la condizione,  contemplata  dall’art.  1, comma 2, 
della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 (Norme per l’inserimento dei 
soggetti partecipanti ai progetti di utilità collettiva di cui all’art. 23 della legge 
11  marzo  1988,  n.  67  ed  interventi  per  l’attuazione  di  politiche  attive  del 
lavoro), che detti soggetti fossero in servizio alla data del 31 ottobre 1995;

Parametri costituzionali:

Costituzione  artt. 3  e 97

Redattore:  Avv. Beatrice Fiandaca
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